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Nell’ambito degli interventi inseriti nel P.I.S.U. è stata inserita una scheda (SCHEDA 04 - ASSE 
A.1.6) relativa ad un intervento di riqualificazione dell’area sportiva di via Gerbi in particolare la 
riqualificazione del palazzetto dello sport, e che tali lavori sono stati inseriti nel Programma 
Triennale OO.PP. 2012-2014 alla scheda 662/2012 che prevede un importo complessivo di �
200.000,00 (IVA e somme a disposizione comprese). 

La realizzazione del seguente intervento si inserisce in un contesto di manutenzione, messa in 
sicurezza ed abbattimento delle barriere architettoniche degli edifici comunali oltre alla 
riqualificazione del decoro degli edifici.  

L’Ufficio ritiene indispensabile la realizzazione di un ascensore (piattaforma elevatrice) per 
permettere alle persone portatrici di handicap di accedere al piano tribune, la tinteggiatura di tutte 
la facciate esterne del fabbricato, la rimozione completa della copertura in eternit dei due corpi di 
fabbrica posti ai lati del palazzetto con successivo posizionamento di idonea copertura, la revisione 
dell’impermeabilizzazione di copertura di tutto il fabbricato, la revisione di tutte le grondaie e dei 
pluviali, il rifacimento completo di tutte le recinzioni che delimitano l’area esterna del palazzetto.

Descrizione sommaria dei lavori:

Le diverse fasi dei lavori da eseguirsi sono di seguito elencate: 

1.  Realizzazione impianto di cantiere comprendente la realizzazione di ponteggio a norma di 
legge, la delimitazione dell'area di cantiere e dell’area di stoccaggio provvisorio del materiale, posa 
della cartellonistica di sicurezza; 
2. Fornitura, realizzazione e collocazione in cantiere di cartello esplicativo temporaneo 
conforme al Reg. (CE) 1828/2006 da apporre obbligatoriamente durante l'attuazione del cantiere. 
Il cartello esplicativo dovra’ avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensioni minime 1000x1500 mm; 
- indicazione dati cantiere all'interno del quale lo spazio riservato alla partecipazione comunitaria 
occupa almeno il 25% della superficie totale; 

                     

3. Realizzazione struttura nuovo impianto elevatore per disabili 
- Stante l’entità modesta della costruzione non sono necessari grossi interventi di 
fondazione, verra’ quindi realizzata una platea di fondazione in cemento armato di modeste 
dimensioni, la struttura portante sara’ realizzata in cemento armato intonacata all’interno e 
lavorata faccia a vista all’esterno  
- Tra le soluzioni possibili al problema vi sarebbe l’utilizzo di un montascale, ma tale 
soluzione è resa problematica dalla ridotta dimensione trasversale della scala che, anche 
con il montascale ripiegato, non ne consentirebbe la piena fruizione. 
Pertanto la soluzione individuata consiste nell’installazione di una piattaforma elevatrice da 
posizionarsi all’esterno in corrispondenza della scala in cemento armato. 
Dal punto di vista delle lavorazioni da effettuare, l’intervento consiste in: 
• creazione di una base d’appoggio per la piattaforma; 
• realizzazione di pareti vano ascensore in cemento armato; 
• taglio del parapetto in c.a. esistente per creare l'accesso al piano; 
• realizzazione di passerelle in struttura metallica per accedere ai piani; 
• installazione della piattaforma elevatrice; 
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4. Rifacimento coperture con rimozione e smaltimento lastre in fibrocemento 

                                          

Le fasi lavorative necessarie per lo smaltimento delle lastre e la nuova realizzazione della 
copertura sono le seguenti:  

• provvista di almeno tre aree quali locale spogliatoio, locale doccia con acqua calda e 
fredda, locale equipaggiamento e di una unità di filtraggio acqua oltre a tutto quanto 
richiesto dalla legislazione vigente in materia; verranno installati i necessari parapetti e 
ponteggi nonché la recinzione di cantiere e le protezioni sugli accessi all’edificio; 

• smontaggio del tetto in lastre di fibro - cemento - amianto con la sola rimozione del manto 
di copertura compresa la discesa a terra, l'accatastamento dei materiali, il trasporto, lo 
smaltimento dei materiali alle discariche autorizzate e ogni onere relativo alle varie 
autorizzazioni ed analisi presso gli enti e istituti competenti, il tutto secondo le prescrizioni 
vigenti; 

• Realizzazione di nuova copertura. 

5. Posa nuove lattonerie coperture esistenti 

6. Rifacimento porzioni di impermeabilizzazione copertura palazzetto 
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7. Sostituzione serramenti esterni e vetri 

                            

8. Rifacimento recinzioni 

                                 

9. Rifacimento tinteggiature esterne 
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10. Opere di sistemazione esterne 

11. Smontaggio cantiere con rimozione ponteggi, cartellonistica e pulizia area da attrezzature e 
materiali di consumo utilizzati;  
·12. Fornitura, realizzazione e collocazione in cantiere di targa esplicativa permanente conforme al 
Reg. (CE) 1828/2006 da apporre obbligatoriamente entro 6 mesi dal completamento dei lavori. La 
targa esplicativa dovra’ avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensioni minime 1000x1500 mm 
- indicazione dati cantiere all'interno del quale lo spazio riservato alla partecipazione comunitaria 
occupa almeno il 25% della superficie totale  
                          

                        

Ragioni delle soluzioni prospettate

L'intervento è stato progettato tenendo conto delle normative vigenti per l’impiantistica sportiva e 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche nonché delle prescrizioni tecniche imposte dal 
P.I.S.U.. 
La scelta delle tecnologie e dei materiali utilizzati è dovuta a criteri di standardizzazione e di facilità 
di reperimento e manutenzione nonché dei buoni risultati già ottenuti in interventi simili. 
Gli interventi sulle aree sportive prevedono l’uso di materiali e tecnologie di posa standardizzate. 
Nella progettazione si è cercato di conservare le sinergie createsi nel tempo andando a ridurre al 
minimo le opere invasive a favore di interventi di recupero dell’esistente. 
L’intervento prevede il rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque 
applicabili al progetto. 

Gestione delle materie di demolizione ed individuazione delle discariche.

Tutti materiali risultanti dalle demolizioni ed le strutture rimosse e sostituite (porte, finestre, vecchie 
attrezzature sportive, etc.) dovranno essere trasportati e smaltiti in discariche autorizzate dalla ditta 
appaltatrice. 
Per i materiali non idonei, con l’obbligo del conferimento a discarica, i siti individuati per il loro 
corretto conferimento risultano: 
− Materiale edile da scarifiche e scavi: C.S. Costruzioni, loc. Rilate, Asti 
− Altro materiale edile: ECOIMPIANTI C.R.V., via Guerra, Asti 

Acquisizione delle aree.

Le aree in cui verranno realizzate le opere sono interamente di proprietà del Comune di Asti. 

Conformità agli strumenti urbanistici e fattibilità dell’intervento.

Paesaggistica: Per l’intervento in oggetto è stata ottenuta l’Autorizzazione Paesaggista 
Semplificata; 
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Indicazione per l’utilizzo e la manutenzione delle opere.

Le opere, realizzate prevalentemente con tecnologie e tipologie correnti, non presenteranno 
particolari problemi gestionali o di utilizzo; una volta eseguite e collaudate, saranno prese in carico, 
corredate del Piano di Manutenzione di riferimento, dagli Uffici Comunali o Enti preposti alla 
gestione ed alla manutenzione. 

L'intervento è stato progettato tenendo conto delle normative vigenti per l’impiantistica sportiva e 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche nonché delle prescrizioni tecniche imposte dal 
P.I.S.U.. 
La scelta delle tecnologie e dei materiali utilizzati è dovuta a criteri di standardizzazione e di facilità 
di reperimento e manutenzione nonché dei buoni risultati già ottenuti in interventi simili. 
Gli interventi sulle aree sportive prevedono l’uso di materiali e tecnologie di posa standardizzate. 
Nella progettazione si è cercato di conservare le sinergie createsi nel tempo andando a ridurre al 
minimo le opere invasive a favore di interventi di recupero dell’esistente. 
L’intervento prevede il rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque 
applicabili al progetto. 


